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Cari Lettori

in Tinazzi da sempre crediamo nel valore dello sviluppo sostenibile: innoviamo e 

investiamo in tecnologie e progetti che testimoniano questo nostro impegno.

Pubblicando la prima edizione del Bilancio di Sostenibilità 2021, traspare la 

determinazione aziendale ad affrontare le innumerevoli sfide che oggi il mercato 

ci propone. Il documento rappresenta lo strumento più efficace e coerente per 

rendicontare il presente e il futuro prossimo di un’azienda che si voglia porre 

come modello di crescita economica e al contempo sostenibile nei confronti 

dell’ambiente, delle persone e della comunità in cui opera.

Il 2021, sebbene ancora segnato dalla pandemia da Covid-19, si è confermato 

come l’anno in cui la coscienza collettiva è diventata consapevole dell’importanza 

della sostenibilità ambientale. Temi come la lotta al cambiamento climatico e alle 

sue conseguenze, l’economia circolare, l’approvvigionamento di energie da fonti 

rinnovabili, sono stati finalmente posti all’attenzione dell’opinione pubblica e delle 

Istituzioni Internazionali. Per quanto riguarda le aziende vitivinicole, come la nostra, 

soprattutto il concetto di tutela dell’ambiente è entrato in modo preponderante 

a far parte del quotidiano. Non poteva essere altrimenti, visto che lavoriamo a 

stretto contatto con la natura ogni giorno e godiamo di uno dei suoi frutti più 

preziosi: l’uva. E’ nostro dovere quindi rispettare e curare la mano che ci porge 

questo dono.

In quest’ottica, ci siamo impegnati su più fronti, come nel proseguimento del 

percorso di conversione biologica di tutti i nostri vigneti e la conseguente 

produzione della nuova linea di vini biologici. Inoltre, sul fronte degli investimenti 

che hanno interessato la sede principale di Lazise è fondamentale ricordare 

l’implementazione del nuovo impianto di depurazione dei reflui. Sono stati anche 

compiuti progressi per minimizzare l’impatto ambientale mediante l’utilizzo di energia 

elettrica autoprodotta dai nostri impianti fotovoltaici, che ci hanno permesso di 

produrre il 100% dell’energia necessaria alla nostra linea di imbottigliamento e 

all’impianto di refrigerazione nel 2021. 

Vogliamo condividere con voi anche l’attenzione di Tinazzi verso le persone che 

ne fanno parte: non solo vengono rispettate con particolare attenzione tutte le 

normative sulla sicurezza sul lavoro, ma cerchiamo da sempre di investire nella 

formazione dei nostri dipendenti perché siamo convinti che conoscenza e cultura 

rappresentino il contributo unico che ciascun individuo è in grado di esprimere 

nell’ambiente di lavoro.

Infine il concetto del “restituire” al territorio è di fondamentale importanza per 

Tinazzi, pertanto realizziamo numerose attività di sostegno sulla base di questo 

principio come il progetto Piana degli Orti e il riciclo delle barrique della Tettoia 

Pinardi. Inoltre ci pregiamo di sostenere da anni il progetto sulla conoscenza 

dei disturbi neurologici funzionali del Dipartimento Neuroscienze, Biomedicina e 

Movimento dell’Università di Verona.   

Le nostre radici sono profondamente ancorate in Veneto, terra storicamente nota 

per la sua gente alacre, onesta ed efficiente. Per noi si tratta anche oggi dei valori 

guida della nostra azienda, al cui timone c’è una famiglia che crede in quella gente 

e si sente personalmente impegnata ad agire in quella comunità di persone. 

L’eccellenza del vino italiano nel mondo significa qualità, creatività e talento: 

con lo sguardo rivolto al futuro, consapevoli di esserci lasciati alle spalle molte 

sfide superate, non abbiamo dubbi che avremo la forza di affrontarne di nuove. 

Riconoscendo l’importanza del valore intrinseco dell’ambiente e delle sue risorse, 

innoveremo e ne usciremo tutti più forti.

Buona lettura

Gian Andrea, Giorgio e Francesca Tinazzi

Lettera agli 
stakeholders
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Paesi serviti nel mondo Nuovi clienti nel 2021

Italia Estero

Bottiglie imbottigliate

Premi nazionali e 
internazionali ricevuti 
dai nostri vini

Bottiglie imbottigliate BIO

44 135
104 31

4.998.361

64

26.904

Highlight

Valori economici / produttivi
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Energia prodotta dai pannelli solari

Investimento nel nuovo depuratore Numero controlli periodici 
su quantità e qualità 
scarichi idrici

Utilizzo di energia 
dei pannelli solari

99.149 KWh

118.000 € 14 30 %

Valori ecologico / ambientali

Vigneti coltivati in conversione 
al regime biologico

90 ettari 100%

Highlight
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Valori sociali

Progetti sociali 
sponsorizzati

Investimento economico
nei progetti sociali

Dipendenti

4 34.520 €

11.000 €

33

Donne Dipendenti con contratto 
a tempo indeterminato

Investimenti in formazione

40,6 % 90 %

Highlight
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Origine e modello 
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Tradizione e innovazione sono indissolubilmente legate nella mission di Tinazzi. In 
53 anni di attività si sono fuse con l’unicità del nostro territorio, dove la nostra 
famiglia ha da subito saputo coniugare il core business con il rispetto dell’ambiente 
e lo sviluppo sostenibile. Tutto ciò ha permesso di divenire un esempio virtuoso nel 
panorama internazionale delle aziende del settore vitivinicolo.				  
	
I tinazzi, nell’antica tradizione veronese, erano recipienti simili a botti in cui veniva 
riposta l’uva pigiata a fermentare: una famiglia legata al vino persino nell’origine del 
nome. Non può che cominciare con questo curioso aneddoto la storia dell’azienda 
Tinazzi, iniziata alla fine degli anni sessanta a Cavaion Veronese, sulle rive del Lago 
di Garda, grazie all’impegno e alla passione di Eugenio Tinazzi. 

Gian Andrea Tinazzi, figlio del fondatore, segue da subito il padre nella conduzione 
dell’impresa e allarga progressivamente gli orizzonti dell’azienda. Gian Andrea 
è perfezionista e concreto osservatore della realtà, caratteristiche che lo hanno 
portato a diventare un importante produttore vinicolo, al centro di un gruppo che 
esporta il proprio vino in tutto il mondo. Vivace e intraprendente imprenditore, egli 
trasforma l’azienda di famiglia da una realtà locale, radicata nel commercio di vini 
autoctoni in piccole realtà del lago di Garda, all’attuale importante Gruppo veneto e 
approdato dal 2001 anche in Puglia. Sotto la sua guida il gruppo produce vini d’alta 
qualità, venduti in oltre 30 Paesi nel mondo, gestisce oltre 100 ettari di vigneti di 
proprietà e un’ampia proposta di iniziative sociali legate alla cultura contadina e 
all’accoglienza.
Oggi i figli di Gian Andrea, Giorgio e Francesca affiancano il padre nella gestione 
dell’importante gruppo produttivo nella sede di Lazise. Giorgio entra in azienda nel 
1998 ed oggi è responsabile dell’area commerciale e rappresenta l’azienda agli 
eventi di settore internazionali. Francesca si occupa dal 2009 di pianificazione e 
controllo di gestione, dello sviluppo dell’ufficio marketing e della comunicazione.

01 - Origine e modello di impresa
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1968

1984 2015

2002

1986 2017 20212011

2014 2018 2019 2020

Anno di fondazione 
Cantina Tinazzi 
Eugenio & Figli Srl a 
Cavaion Veronese

Tinazzi inizia a 
muovere i primi 
passi nell’export

Prima 
vinificazione a 
Sant’Ambrogio 
di Valpolicella

Costruzione 
della sede in 
Lazise

Acquisto 
del Feudo 
Croce in 
Puglia

Acquisto Poder 
Campopian a 
Sant’Ambrogio 
di Valpolicella

Acquisto Tenuta 
Valleselle a 
Bardolino

Acquisto Cascina
Montelupo

Acquisto Pian 
del Gallo in 
Toscana

Acquisizione e 
ristrutturazione 
delle Cantine 
San Giorgio

Costruzione 
della cantina 
di pigiatura a 
Sant’Ambrogio 
di Valpolicella

Ristrutturazione 
rustico 
ottocentesco 
e impianto 
Vigneti Poderi 
Campopian

Ristrutturazione 
e impianto 
vigneti Cascina 
Montelupo

Costruzione 
nuova sede 
San Giorgio 
a Faggiano

Cronistoria del gruppo Tinazzi

01 - Origine e modello di impresa
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Per Tinazzi, la sostenibilità è un impegno cominciato 
negli anni 2000, con una gestione impiantistica 
all’avanguardia, dotandosi progressivamente di 
sistemi di tracciabilità di filiera, uniformandosi 
a certificazioni di Legge e inaugurando la linea 
produttiva biologica. Con il passare degli anni 
l’azienda ha rafforzato costantemente il trend 
di progetti di sostenibilità ambientale in termini di 
impianti e di prodotto.

Percorso di sostenibilità

20082002 2013

202020192018 2021

Certificazione 
UNI EN ISO 
22005: Sistema 
di rintracciabilità 
di filiera e 
aziendale 
in campo 
agrolimentare

Certificazione 
UNI EN ISO 
9001: Sistema 
di Gestione per 
la Qualità dei 
processi interni

Certificazione 
BRC: British 
Retail 
Consortium 
Global 
Standards for 
Food Safety

Certificazione 
IFS: 
International 
Food Standard

Prima vendemmia 
della produzione 
di vini biologici

Impianto 
fotovoltaico 
installato nella 
sede di Lazise

Primo impianto 
vigneti a 
conduzione 
biologica in 
Valpolicella

Nuovo 
depuratore 
installato nella 
sede di Lazise

Certificazione 
Equalitas “Modulo 
Organizzazione 
Sostenibile” di Cantine 
San Giorgio Srl

Emissione del 
Primo Bilancio 
di Sostenibilità

Cronistoria del gruppo Tinazzi

01 - Origine e modello di impresa
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controllo di gestione

direzione comunicazione

ciclo attivo

area manager Italia
backoffice commerciale

ciclo passivo

vinificazione

imbottigliamento

magazzino

export manager Germania

export manager Europa

junior export manager

fiscale

comunicazione grafica

ospitalità

direzione produzione

direzione amministrazione 
e finanza

direzione commerciale

direzione acquisti

FRANCESCA TINAZZI
SARA BASILEO

FRANCESCA TINAZZI
ELISABETTA DI BENEVELLO

CLAUDIA NICOLIS
CLAUDIA TOMMASI

CORRADO GOZZER
ELISABETTA IOB

ELISABETTA FACCHINETTI

BARBARA PROVINCIALI
GIANLUCA PEROTTI

LOREDANA CASTELLANI

FILIPPO FORMENTI
MICHELE OLIVIERI

LORENZO QUINTARELLI
ALESSANDRO LORENZI

DAVIDE DE VIVO
GIROLAMO DI DIA

DANIELE TABBONE

PIERPAOLO MANISCALCO
ADRIAN BLAJAN

CRISTINA BLAJAN

ALBERTO CANELLA

KATIA BONAGURO

MARGITA GLAVINIC

ALBERTO MICCHI

MICHELA VIOLA

FEDERICO LAURIE

GIUSEPPE GALLO
SIMONE BEGHINI

FRANCO MICHELETTI
ALBERTO MICCHI

GIORGIO TINAZZI

GIAN ANDREA TINAZZI

Profilo del gruppo

CDA

La Società Tinazzi Srl è detenuta per il 
52% da Gian Andrea Tinazzi, per il 24% 
da Giorgio Tinazzi e per il restante 24% 
da Francesca Tinazzi. 
Del gruppo fanno parte San Giorgio Srl 
e Campopian Snc Società Agricola, 
entrambe possedute per il 99% da Tinazzi 
Srl e per l’1% da Francesca Tinazzi. Le 
partecipazioni private dei soci riguardano 
la Tenuta Valleselle Srl, posseduta per il 
52% da Gian Andrea Tinazzi, per il 24% 
da Giorgio Tinazzi e per il restante 24% da 
Francesca Tinazzi.

01 - Origine e modello di impresa
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Vision, mission e value

Tinazzi mantiene il proposito di fondere il rispetto 
del territorio che sta alla base del prodotto, con il 
cambiamento che sta alla base della ricerca. 
Coniughiamo i valori della passione e della 
creatività per produrre vini di alta qualità in Veneto 
e in Puglia nel rispetto di chi lavora e di chi vive 
in queste terre. Fin dall’inizio, l’anima dell’azienda 
è ispirata all’atmosfera e ai valori di una solida, 
umile ed unita famiglia.

Qualità e Passione

Innovazione e Ricerca

Qualità e passione sono i valori che ci animano. La filosofia in Tinazzi, 
riassumibile nell’assunzione di responsabilità verso le esigenze del 
pianeta, viene tradotta nel processo produttivo e nel prodotto finale 
attraverso l’utilizzo etico delle risorse ambientali e umane. Lavorare 
eticamente significa salvaguardare l’ambiente, rispettare i diritti ed 
integrarsi nella comunità e nel territorio.

Innovazione e ricerca in ambito enologico convergono per raggiungere 
elevati standard di qualità in ogni fase di produzione all’interno 
della filiera, in cui il talento e il know-how dei nostri collaboratori 
sono esaltati. L’obiettivo finale è la conservazione della costante 
affidabilità produttiva e della tracciabilità. 
Tinazzi da sempre si distingue per coltivare uve e obiettivi altamente 
strategici, che vanno ben oltre il solo profitto imprenditoriale. 

01 - Origine e modello di impresa
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Data la forte diversificazione e verticalizzazione, 
Tinazzi si rivolge ad un mercato estremamente 
globale ed eterogeno, collocandosi principalmente 
in una fascia di mercato medio-alta.
Gli importatori e i distributori esteri specializzati 
nel settore, preferibilmente operano in maniera 
diretta: recentemente l’azienda opera all’interno 
del mercato online. Si mantiene inoltre la 
partnership con Vivino, operatore specializzato 
del settore nazionale e internazionale. 
 
Nel 2021, l’azienda ha introdotto sul mercato 
una nuova linea di vini biologici Tinazzi Bio: 
si tratta di 5 vini veneti e 5 pugliesi, la cui 
produzione ha ottenuto le certificazioni bio di 
legge coerentemente con l’impegno del rispetto 
ambientale proprio della mission aziendale.
Dal 2021 la San Giorgio Srl si è inserita nel 
mercato del vino sfuso con un progetto di 
valorizzazione della qualità e della tracciabilità 
del prodotto stesso oltre che del suo marketing.

Vendita dei vini 
Tinazzi all’estero

Vendita dei vini 
Tinazzi in Italia

Fatturato aziendale

Fatturato aziendale

Fatturato aziendale

ASIA

EUROPA

AMERICA

97% 3 %

43%

37%

20%

Presenza sul mercato

01 - Origine e modello di impresa
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Modello di 
Governance

02
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La governance aziendale poggia su un sistema ben definito atto a pianificare e 
controllare le performance in maniera sistematica e continuativa, favorendo il 
coinvolgimento di top e middle management.

Prendere decisioni specifiche.

Controllo dati commerciali, valutazione 
progetti commerciali a breve e lungo 
termine.

Attività di pianificazione e controllo, fornire 
orientamento agli organi decisionali, analisi 
reportistica, valutazione progetti a medio e 
lungo termine, Gantt progetti.

Prendere decisioni operative a breve 
termine.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

COMITATO COMMERCIALE

COMITATO DI GESTIONE

COMITATO TECNICO OPERATIVO

PRESIDENTE G.A. TINAZZI
CONSIGLIERE F. MICHELETTI
CONSIGLIERE GIORGIO TINAZZI 
SINDACO ZARDINI CESARE

GIORGIO TINAZZI
G.A. TINAZZI
E. IOB
AREA MANAGERS

PROPRIETÀ F. MICHELETTI 
ENOLOGO GIUSEPPE GALLO
SARA BASILEO

G.A. TINAZZI, 
GIORGIO TINAZZI, 
F.TINAZZI, 
FRANCO MICHELETTI, 
GIUSEPPE GALLO, 
SIMONE BEGHINI, 
SARA BASILEO

La Governance aziendale

02 - Modello di governance
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fascia di cliente e evidenzia inoltre lo sconto medio 
applicato.

Situazione finanziaria mensile: la situazione entrate 
e uscite finanziarie viene vista mensilmente con 
prospettiva dei dodici mesi successivi all’attuale. 
Vengono monitorati gli indicatori crisi d’impresa.

Report vendite e Ordini per Paese/Cliente/
Area Manager settimanale: il report evidenzia 
lo scostamento dei risultati rispetto al budget e 
all’anno precedente.

Report Incassi/Fidi Clienti settimanale: il report 
evidenzia l’andamento dei pagamenti ed eventuali 
sforamenti di fido.

Gantt progetti: monitoraggio progetti strategici.

Strumenti a supporto della Governance

Gli strumenti di pianificazione e 
monitoraggio a disposizione della 
governance di Tinazzi sono: 

Relativamente agli acquisti, la Politica Aziendale gestisce l’approvvigionamento 
di uve, diraspati e mosti, similmente a quanto avviene per l’acquisto del vino 
sfuso, tramite tradizionali figure di mediatori storicamente introdotti nel mercato. 
Bottiglie, cartoni e tappi, più volte l’anno vengono acquisite da diversi fornitori tra 
loro opportunamente concorrenziali. 

Piano Aziendale Triennale: piano strategico 
economico e finanziario

Budget annuale: il budget comprende CE, SP e 
RF. La parte vendite viene dettagliata per cliente, 
paese e tipologia di prodotto.

Monitoraggio costi fissi trimestrale: si analizzano 
trimestralmente gli scostamenti dei costi fissi 
rispetto all’anno precedente.

Bilancio economico mensile: il report evidenzia 
lo scostamento dei risultati rispetto a budget e a 
anno precedente.

Report marginalità per Cliente/Prodotto mensile: 
il report evidenzia le marginalità per cliente, per 

02 - Modello di governance
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Performance e risultati economici

Tinazzi Srl, a partire dalla sua fondazione, ha sempre registrato di anno in anno un 
aumento di fatturato e utili, grazie ad una gestione oculata dei costi, ma soprattutto 
grazie ad una forte spinta commerciale. 

Fatturato di Tinazzi Srl per 
l’anno 2021

16.211.300 €

IMPORTI

EBITDA

SALARI E BENEFIT 
DIPENDENTI

INVESTIMENTI 
COMUNITÀ

INVESTIMENTI POLITICA 
AMBIENTALE 1

5
.5

1
1

.1
9

8
€

1
6

.2
1

1
.3

0
0

€

2020 2021

2
.3

2
7

.7
3

4
€

  
– 

1
5

,5
%

2
.3

6
1

.9
7

0
€

  
– 

1
4

,9
%

1
.6

9
6

.6
9

5
€

1
.8

7
6

.4
2

7
€

1
7

.9
2

8
€

3
5

.4
2

2
€

7
1

.6
1

8
€

1
7

1
.6

1
8

€

02 - Modello di governance
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Politiche e impegni in ambito sostenibilità

Gli investimenti dell’azienda in tema di sostenibilità e management ambientale si 
confermano nella politica aziendale della Tinazzi Srl. 
Nel periodo di rendicontazione, l’azienda ha sostenuto investimenti in sostenibilità 
per 171.618 € tra cui quelli relativi a:

L’attenzione dell’azienda verso questo tema si 
conferma non solo dall’analisi degli investimenti 
che la Direzione Aziendale ha voluto e vorrà 
portare a termine nel corso del periodo di 
rendicontazione e in generale nel lungo periodo, 
ma anche dall’emissione del primo Bilancio di 
Sostenibilità 2021 come attestato dalla presente 
rendicontazione.

La politica aziendale è orientata al progressivo 
contenimento degli impatti ambientali. 
Particolare attenzione è rivolta ai progressi  
attuati dall’azienda nel ridurre l’impatto 
ambientale attraverso: l’utilizzo di energia 
elettrica autoprodotta dagli impianti fotovoltaici, 
l’installazione dell’impianto di depurazione dei 
reflui con sistema a membrane, il rinnovo di 
macchinari e la modifica di alcune parti della 
linea di produzione, ottimizzando il processo di 
produzione nel suo complesso. 

In virtù del proseguimento del percorso di 
conversione biologica di tutti i vigneti in gestione 
e della conseguente produzione della linea di vini 
biologici con packaging sostenibile.

Il nuovo Wine Shop Ecosostenibile della sede 
aziendale di Lazise. 

STRATEGIA DI SOSTENIBILITÀ

CONFORMITÀ DELLE NORME E 
RISPETTO PER L’AMBIENTE

QUALITÀ, SICUREZZA E 
TRACCIABILITÀ DEL PRODOTTO

ECO-PROGETTAZIONE

Investimenti in sostenibilità

171.618 €

02 - Modello di governance
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Analisi di 
materialità
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Nell’esercitare le proprie attività ogni azienda interagisce con il contesto in cui 
opera: organizzativo, economico, ambientale, socio-economico. L’interazione con gli 
stakeholder interni o esterni sono quindi continue e costanti.

Lo scopo di questa analisi è quello di esaminare qualitativamente e quantitativamente 
l’impatto dell’azienda sulla dimensione ambientale e sociale, coinvolgendo e creando 
un engagement con i suoi stakeholder. Il processo di coinvolgimento degli stakeholder 
ha reso partecipi sia portatori di interesse interni all’azienda Tinazzi Srl, sia portatori 
di interesse esterni rilevanti per l’attività aziendale e i temi di sostenibilità.
Sono state effettuate interviste alla Direzione Aziendale al fine di indagare i principali 
elementi della propria attività, stabilire l’interesse per i temi di sostenibilità e 
identificare progetti ed iniziative rilevanti da poter essere oggetto di rendicontazione 
specifica. Inoltre, sono stati predisposti questionari a risposta multipla agli 
stakeholder interni ed esterni per stabilire la percezione delle attività aziendali e 
comprendere l’interesse sui temi di sostenibilità. Infine, gli esiti dei questionari sono 
stati condivisi con la Direzione Aziendale.

03 - Analisi di materialità
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La matrice di materialità

La matrice di materialità rappresenta i temi detti 
“materiali” ovvero rilevanti, secondo il principio 
di Materiality, per la Tinazzi Srl e per i suoi 
stakeholder.

La sua rappresentazione grafica è l’esito di un 
percorso di consultazione, analisi e valutazione 
della rilevanza degli aspetti o temi di sostenibilità 
definiti sulla base di un elenco elaborato da 
Progesa S.p.A. come lista di temi adeguati 
alle attività dell’azienda e che garantiscano 
la copertura di tutti gli aspetti di sostenibilità. 
I temi risultati come rilevanti attraverso la 
considerazione dell’interesse per l’organizzazione 
e per gli stakeholder sono quelli designati come 
degni di essere rendicontati. 

Matrice di materialità complessiva (0-5)
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Temi rilevanti per Tinazzi e i suoi stakeholders

I temi risultati rilevanti attraverso la considerazione 
dell’interesse per l’azienda e per gli stakeholder 
sono rendicontati e rappresentati sulla Matrice 
Focus 2,5 – 5. 

L’analisi di materialità segue l’approccio “GRI 
Standard Inspired” che prende a riferimento 
i requisiti degli standard del Global Reporting 
Initiative per la rendicontazione di sostenibilità. 
In alcuni casi, inoltre, sono stati inseriti anche 
dati ulteriori rispetto al dettaglio richiesto dagli 
standard GRI per alcune peculiarità della Tinazzi 
Srl. Il Global Reporting Initiative (GRI) è un ente 
internazionale nato con il fine di definire gli 
standard di rendicontazione della performance 
sostenibile delle organizzazioni e i GRI Standard 
costituiscono il framework di reporting per le 
organizzazioni. Gli standard GRI sono costituiti 
dagli standard universali e da tre standard 
specifici per l’ambito economico, ambientale e 
sociale. 

Matrice di materialità focus (2,5-5)

ri
le

v
a
n
za

 p
e
r 
g
li 

st
a
k
e
h
o
ld

e
r

5,0

4,5

4,0

3,5

3,0

2,5

2,5 3,0 3,5 4,0 4,5 5,0

rilevanza per l’Azienda

attenzione al ciclo di 
vita del prodotto e 
all’economia circolare

lotta alla 
contraffazione

coinvolgimento e 
soddisfazione del cliente

ecoprogettazione 
dei punti vendita

approvvigionamento e 
consumo responsabile

crescita economica 
performance finanziaria

strategia di 
sostenibilità

diversità e pari 
opportunità

conformità alle 
norme e rispetto 
dell’ambiente

qualità e sicurezza 
del prodotto

tracciabilità e 
informazioni 
sul prodotto

03 - Analisi di materialità



Bilancio di sostenibilità 2021

23

Di seguito la lista dei temi emersi 
come rilevanti dai questionari 
effettuati agli stakeholder e 
dal confronto con la Direzione 
Aziendale in relazione agli aspetti 
materiali GRI Standard.

In virtù della conversione biologica di tutti i vigneti 
in gestione e della conseguente produzione della 
nuova linea di vini Bio, Tinazzi sta investendo 
nella qualità, sicurezza e tracciabilità del 
prodotto. Inoltre, il progetto in collaborazione con 
Startogen spin-off accademico dell’Università 
degli Studi della Basilicata, testimonia 
l’attenzione riposta dall’azienda a questo tema 
materiale relativamente alla selezione di ceppi 
di lievito dai vitigni Corvina e Primitivo e il loro 
utilizzo nella fermentazione delle stesse uve.

A seguito di tutte le attività intraprese negli 
investimenti nella filiera Bio, negli impianti e nel 
wine shop eco, si può asserire che l’azienda punti 
ad un’importante crescita sia economica che in 
ottica di sostenibilità. Il Gruppo ha inoltre impostato 
una sistematica struttura di pianificazione e 
monitoraggio di governance basata su: piano 
aziendale triennale, monitoraggio dei costi, report 
marginalità/vendite/ordini/progetti strategici e 
una governance aziendale definita.

L’attenzione dell’azienda verso la sostenibilità, si 
conferma anche dall’analisi degli investimenti che 
la Direzione Aziendale ha voluto e vorrà portare 
a termine nel lungo periodo come attestato dalla 
rendicontazione del primo Bilancio di Sostenibilità 
2021.

L’azienda prevede di continuare a produrre e 
commercializzare vini provenienti da Veneto e 
Puglia. Il 2021 vedrà l’introduzione di una nuova 
linea di vini biologici, per rispondere alla sempre 
più pressante richiesta del mercato inerente 
sostenibilità e garanzia del prodotto tracciato e 
certificato, garantendo la lotta alla contraffazione, 
molto frequente nel settore.

La politica aziendale è orientata al progressivo 
contenimento degli impatti ambientali. Particolare 
attenzione è rivolta ai progressi attuati dall’azienda 
nel minimizzare l’impatto ambientale attraverso 
l’utilizzo di energia elettrica autoprodotta dagli 
impianti fotovoltaici, che garantiscono la copertura 
del 100% dell’energia necessaria alla linea di 
imbottigliamento e all’impianto di refrigerazione.
Inoltre, è avvenuta l’installazione dell’impianto di 
depurazione dei reflui con sistema a membrane 
poste in serbatoi d’acciaio, che consente una 
notevolissima resa depurativa e una portata di 
refluo giornaliera più ampia.

QUALITA’, SICUREZZA E 
TRACCIABILITA’ DEL PRODOTTO

CRESCITA ECONOMICA E 
PERFORMANCE FINANZIARIA

STRATEGIA DI SOSTENIBILITÀ

LOTTA ALLA CONTRAFFAZIONE

CONFORMITÀ ALLE NORME E 
RISPETTO DELL’AMBIENTE

GRI 201 – GRI 204 – GRI 304-1 – GRI 304-2 – 
GRI 417

GRI 201-2 – GRI 201-3 – GRI 201-4 – GRI 202 
– GRI 203

GRI 301 – GRI 302 – GRI 305 – GRI 308

GRI 205-1 – GRI 205-2 – GRI 205-3 – GRI 206-1

GRI 203 – GRI 302 – GRI 303 – GRI 305 – GRI 
306 – GRI 307
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Di seguito la lista dei temi emersi 
come rilevanti dai questionari 
effettuati agli stakeholder e 
dal confronto con la Direzione 
Aziendale in relazione agli aspetti 
materiali GRI Standard.

Visto il negozio in ottica ecodesign, visti i 
“Progetti di ospitalità” presenti nel Piano di 
Gruppo e le attività di marketing, vista la linea 
di vini Bio, visti tutti gli investimenti intrapresi 
anche in materia ambiente, si può asserire che 
l’azienda punti ad una maggior soddisfazione 
sui prodotti e sui servizi forniti nel complesso 
al cliente.

Tinazzi ritiene di rilevante importanza l’impatto 
sociale e il sostegno al tema della «diversità e pari 
opportunità». Per questo da anni intraprende 
una serie di progetti come:
  dal 2018 Tinazzi è partner di un importante 
progetto formativo per aiutare i medici di base 
a riconoscere i disturbi neuorologici;
  Tinazzi è promotrice assieme all’Istituto Tusini 
di Bardolino della nascita del corso scolastico 
Operatore Gestione Cantina e Conduzione 
Vigneto;
  Tinazzi sostiene il progetto “Bottega Tettoia 

La politica aziendale è orientata al progressivo 
contenimento degli impatti ambientali. Particolare 
attenzione è rivolta ai progressi attuati e in progetto 
dall’azienda nel minimizzare l’impatto ambientale.

Grazie ad un approvvigionamento sempre 
più sostenibile su tutti i fronti, l’azienda vuole 
focalizzarsi nel lungo periodo all’analisi di quanto 
impatta nell’ambiente il prodotto finito, mediante 
analisi quali-quantitative (studi LCA, PEF o PEFO e 
altre certificazioni).

Tinazzi Srl ha progettato e costruito il Wine 
Shop Ecosostenibile presso la sede di Lazise, in 
collaborazione con un innovativo team di designers, 
che ha visto la conclusione lavori nel mese di giugno.

COINVOLGIMENTO E 
SODDISFAZIONE DEL CLIENTE 

DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ

APPROVIGIONAMENTO E CONSUMO 
RESPONSABILE 

ATTENZIONE AL CICLO DI VITA 
DEL PRODOTTO E ALL’ECONOMIA 
CIRCOLARE 

ECO-PROGETTAZIONE DEI 
PUNTI VENDITA 

GRI 413 – GRI 416 – GRI 418

GRI 203 – GRI 302 – GRI 303 – GRI 305 – GRI 
306 – GRI 207

GRI 401 – GRI 402 – GRI 404 – GRI 405 – GRI 
406 – GRI 407 – GRI 412 – GRI 413

GRI 301 – GRI 302 – GRI 305 – GRI 308

GRI 301-2 – GRI 301-3 – GRI 302-1 – GRI 302-4 – 
GRI 302-5 –GRI 305 – GRI 306 – GRI 308

Pinardi” e dona le proprie botti alla Casa Don Bosco 
Dab, comunità di recupero per adolescenti con 
difficoltà familiari e comportamentali;
  Tinazzi sostiene il progetto “La Piana degli Orti” 
che vede coinvolte due associazioni, Città in Fiore e 
Oltre il Confine, che forniscono alloggi ad adulti con 
disagi e rifugiati richiedenti asilo;
  Tinazzi per pulizia e tenuta del verde si avvale di 
una cooperativa sociale che si impegna ad impiegare 
nel lavoro persone svantaggiare e con disabilità.
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04 - Sustainable development goals 2030 

L’impegno di Tinazzi

Per contribuire al raggiungimento dei 19 
Sustainable Development Goals o SDGs 
(Agenda 2030 ONU), relativi alla crescita 
economica, al benessere sociale e alla tutela 
ambientale, Tinazzi Srl si impegna a: 

Proporre a tutti i dipendenti opportunità di 
miglioramento del welfare aziendale

Investire periodicamente nei più elevati 
standard aziendali per garantire ai propri 
dipendenti un lavoro sicuro 
ed etico

Creare valore per il territorio in cui opera 
e promuovere iniziative verso la comunità 
locale

Investire nel futuro delle giovani 
generazioni, collaborando con scuole, 
associazioni e università

Dedicare costanti risorse alla ricerca e 
sviluppo per garantire qualità, tracciabilità 
e sicurezza del prodotto

Investire in strategie di sostenibilità, 
ecodesign di prodotto ed eco-
progettazione dei punti vendita e degli 
stabilimenti produttivi aziendali

Coinvolgere stakeholder interni ed esterni 
puntando alla loro fidelizzazione

Lavorare costantemente per migliorare 
l’impatto delle proprie attività 
sull’ambiente
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SDGs

CONTRIBUTI 
AGLI SDGS GOAL

POVERTÀ
ZERO

FAME
ZERO

SALUTE E 
BENESSERE

ISTRUZIONE DI 
QUALITÀ

UGUAGLIANZA 
DI GENERE

ACQUA 
PULITA E

IGIENE

ENERGIA 
PULITA E 

ACCESSIBILE

CITTÀ E 
COMUNITÀ 

SOSTENIBILI

CONSUMO E 
PRODUZIONE 

RESPONSABILI

LAVORO E 
CRESCITA 

ECONOMICA

AGIRE PER 
IL CLIMA

VITA 
SOTT’ACQUA

VITA SULLA 
TERRA

RIDURRE LE 
DISUGUA-
GLIANZE

INDUSTRIA, 
INNOVAZIO-
NE E INFRA-
STRUTTURE

QUALITÀ E SICUREZZA 
DEL PRODOTTO

TRACCIABILITÀ E 
INFORMAZIONI SUL 
PRODOTTO

ECOPROGETTAZIONE DEI 
PUNTI VENDITA

STRATEGIA DI 
SOSTENIBILITÀ

ATTENZIONE AL CICLO DI 
VITA DEL PRODOTTO E 
ALL’ECONOMIA CIRCOLARE
CONFORMITÀ ALLE 
NORME E CONSUMO 
RESPONSABILE

LOTTA ALLA 
CONTRAFFAZIONE

APPROVIGIONAMENTO E 
CONSUMO RESPONSABILE

COINVOLGIMENTO E 
SODDISFAZIONE DEL CLIENTE

CRESCITA ECONOMICA E 
PERFORMANCE FINANZIARIA

DIVERSITÀ E PARI 
OPPORTUNITÀ
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05 - I nostri prodotti

Le aziende agricole e i vigneti

La cultura enologica veneta interpreta oggi in modo moderno una gloriosa tradizione: 
alla base ci sono sicuramente le numerose ed eccellenti uve autoctone che si 
coltivano nella regione, sia bianche che rosse. 
Negli anni la famiglia Tinazzi ha acquisito nuove aziende e vigneti sia in Veneto che 
in Puglia, per un totale di circa 90 ettari di vigneti: 7 ettari nel Bardolino Classico, 5 
ettari in Valpolicella, 16 ettari in Custoza e 65 ettari in Puglia.
Alla fine dell’anno 2021 sono stati acquistati 5 ettari in Toscana, nella denominazione 
Chianti Classico.

95 ettari di vigneti:

Bardolino Classico

Puglia Toscana

Custoza Valpolicella

7 ettari

65 ettari 5 ettari

16 ettari 5 ettari
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I vigneti e le cantine

Poderi Campopian è la proprietà di Cantine Tinazzi 
situata a Sant’Ambrogio di Valpolicella nel cuore del 
Valpolicella Classico e con i suoi 670 m slm rappresenta 
la più alta azienda agricola della zona. La villa padronale 
di Poderi Campopian ha attraversato una fase di attento 
restauro conservativo che a partire dal 2023 permetterà 
ai visitatori e agli enoturisti di godere del panorama 
unico della zona grazie al nuovo bed and breakfast. Il 
progetto di ospitalità di Tinazzi consiste nell’investire 
sulle strutture ricettive di proprietà, accogliendo turisti e 
wine lovers, in sinergia con il core business aziendale. La 
proprietà consta di 16 ettari coltivati a regime biologico, 
di cui 5 vitati tra il 2019 ed il 2020, di varietà a bacca 
rossa (in prevalenza Corvina e Rondinella).

Cascina Montelupo consta di 19 ettari nel cuore del 
Custoza ed è la realtà di Tinazzi dedicata alla produzione 
di Custoza e Corvina. Entro il 2022 nell’area di Cascina 
Montelupo saranno impiantati 16 ettari di vigneti. Per 
quanto riguarda la produzione biologica, attualmente 
dei 10 ettari vitati, 7 ha impiantati nel 2020 e 3 ettari 
nel 2021, non risultano ancora produttivi: i 7 ettari lo 
saranno nel 2022 e i 3 ettari lo saranno nel 2023. 

La Cantina di Lazise, sede della Tinazzi, è l’impianto 
principale dell’azienda e rappresenta un importante 
esempio di tecnologia d’avanguardia. Qui si concentrano 
la lavorazione, l’imbottigliamento e lo stoccaggio dei 
vini prodotti in Veneto. La produzione è controllata dal 
winemaker Giuseppe Gallo e dal suo team in tutte le sue 
fasi: dal vigneto alla bottiglia. Tutte le botti, in acciaio 
e in legno, sono sorvegliate attraverso un sistema 
computerizzato ed è presente un moderno laboratorio 
di analisi interno.

A Sant’Ambrogio di Valpolicella è operativa dal 2015 la 
nuova Cantina di Pigiatura Tinazzi. Dotata di moderni 
impianti di appassimento e vinificazione, nonché di un 
laboratorio interno per monitorare in tempo reale tutte 
le delicate fasi produttive, è il luogo dove si producono 
da sempre i prestigiosi vini rossi della Valpolicella 
e del Veneto. A partire dal 2019, nella Cantina di 
Sant’Ambrogio si vinificano anche i bianchi e i rosati 
del Veneto.

Tenuta Valleselle è un casale di campagna affacciato sul Lago di Garda, a 
Bardolino. La tenuta circondata da 15 ettari di vigneti, uliveti e boschi, è 
stata acquistata dalla famiglia Tinazzi nel 1986 e apparteneva un tempo 
alla comunità dei Frati Camaldolesi. Dopo un’accurata ristrutturazione è 
diventata il luogo di Tinazzi dedicato all’ospitalità. Nella tenuta è possibile 
visitare il vigneto e degustare i vini della cantina; vengono organizzati corsi 
di cucina italiana e progetti di team building rivolti alle aziende. La location 
è inoltre a disposizione per eventi di charme e matrimoni. I vigneti a Tenuta 
Valleselle comprendono: 2,5 ettari a Pinot Grigio produttivi e biologici e 4,2 
ettari costituiti prevalentemente da Corvina e Rondinella in conversione 
biologica dal 2020 e produttivi dal 2023

PODERI CAMPOPIAN – 
SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA

CASCINA MONTELUPO – SONA

TINAZZI – LAZISE

Vigneti Cantine

CANTINA DI PIGIATURA – 
SANT’AMBROGIO DI VALPOLICELLA

TENUTA VALLESELLE – BARDOLINO

Veneto
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I vigneti e le cantine

Cantine

Cantine San Giorgio è stata fondata dalla famiglia Tinazzi 
nel 2011 a San Giorgio Jonico, Taranto. L’obiettivo 
principale è stato quello di stimolare la produzione 
vinicola locale valorizzando le potenzialità dei vitigni 
autoctoni pugliesi. Dal 2020, per dare maggiore impulso 
alla produzione vinicola pugliese, Tinazzi ha trasferito 
la sede di Cantine San Giorgio nel comune limitrofo di 
Faggiano dove è stata ultimata una moderna cantina 
di pigiatura in cui viene lavorata e imbottigliata la 
produzione dei vini pugliesi Tinazzi. Le botti sono in 
acciaio Inox per mantenere la freschezza dell’uva del 
territorio e i macchinari tecnologicamente avanzati 
infatti, la Cantina è stata costruita per permettere 
di produrre vini sempre più buoni, espressione di un 
territorio in costante crescita qualitativa. Nell’area 
della cantina è stato recentemente scoperto un sito 
archeologico.

SAN GIORGIO – FAGGIANO
Feudo Croce è uno splendido casale situato a 
Carosino nell’Alto Salento: la Puglia vinicola per 
eccellenza. La famiglia Tinazzi ha acquistato la 
tenuta nel 2001 e nel corso degli anni sono stati 
impiantati i vigneti ed è stata costruita la masseria. 
Qui si coltivano uve tradizionali dell’Alto Salento, 
allevate a spalliera e alberello pugliese su circa 
65 ettari tutti in conversione biologica dal 2020 e 
produttivi come biologici dalla vendemmia 2022. 
La produzione si concentra su vini rinomati come 
Primitivo del Salento e Primitivo di Manduria, 
Negroamaro, Malvasia Nera e Malvasia Bianca. La 
tenuta è a disposizione per visite, degustazioni e 
ulteriori attività di accoglienza. Il museo fotografico 
illustrante l’iter di produzione del vino rende Feudo 
Croce anche un’interessante meta didattica.

FEUDO CROCE – CAROSINO

Puglia
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I vigneti e le cantine

Vigneti CantineToscana

Alla fine del 2021 il gruppo Tinazzi si espande in 
Toscana acquistando lo storico podere Pian del 
Gallo nella rinomata zona del Chianti Classico 
DOCG. Sulle colline del Chianti, in provincia di 
Firenze, Pian del Gallo è una piccola azienda agricola 
biologica di 5,5 ettari con vigneto Chianti Classico 
DOCG e Toscana IGT , con attività ricettiva. 
Vi è anche un oliveto che permette di produrre 
un ottimo olio extravergine di oliva DOP. Tutte le 
produzioni agricole sono soggette da più di 20 anni 
a conduzione biologica certificata da ICEA.

PIAN DEL GALLO – COLLINE DEL 
CHIANTI
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I vini Tinazzi sono i testimoni della passione che l’Azienda ha per il territorio e per la 
tradizione vitivinicola veneta e pugliese. 

Da sempre Tinazzi produce i vini veronesi DOC provenienti dalla zona del Lago di 
Garda (Bardolino, Custoza, Lugana) e dalla rinomata zona del Valpolicella (Valpolicella, 
Ripasso ed Amarone). Questi ultimi sono il fiore all’occhiello della produzione, Ripasso 
ed Amarone della Valpolicella infatti sono tra i vini più premiati in Italia e all’Estero, 
nonché tra i vini più venduti dalla Tinazzi.
Si ricorda in special modo l’Amarone della Valpolicella  DOCG “La Bastia” della linea 
Ca’ de’ Rocchi che proviene dalla vinificazione di uve Corvina, Rondinella e Molinara 
appassite su graticci per due o tre mesi. Riposa in botti di rovere americano e 
francese per 24 mesi, al naso è complesso, con note di frutta a bacca rossa come 
prugna e ciliegia. Lievi note speziate e balsamiche con leggero richiamo al cioccolato. 
Al palato è ampio, articolato e di notevole struttura ed equilibrio.

In Puglia, la migliore espressione del vino Tinazzi è costituita dal Primitivo di Manduria 
DOC “Imperio” della linea Feudo Croce. Risultato della vinificazione in purezza 
di uve Primitivo, riposa in botti di rovere francese per 12 mesi. Al naso spiccano 
frutta rossa matura, spezie, lievi note di cacao e una vena balsamica, al palato è 
caratterizzato da una buona persistenza e armonia tra note di frutta secca e tannini 
morbidi con finale tostato.
Il Primitivo di Manduria DOC “Imperio” annata 2019 è stato recentemente eletto tra 
i migliori 50 vini del mondo dalla prestigiosa rivista anglosassone Decanter.

I nostri vini
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Importanti standard di prodotto che permettono 
di esprimere garanzia di qualità, innovazione 
sostenibile e tutela per il consumatore finale 
sono stati acquisiti da Tinazzi nel corso degli 
anni. Il percorso intrapreso ha portato l’azienda 
ad aderire ai seguenti standard e certificazioni: 

La ricerca costante della qualità è basata su 
un sistema di gestione certificato secondo lo 
standard UNI EN ISO 9001 Sistema di Gestione 
per la Qualità dei processi interni che Tinazzi 
mantiene ed implementa dal 2002 e che richiede 
un miglioramento continuo di anno in anno. 
Relativamente al recente ingresso di Tinazzi 
a regime biologico, la nuova linea Tinazzi Bio 
costituita da vini veneti e pugliesi interamente 
provenienti da produzione biologica, si è dotata 
tramite l’ente certificatore ufficiale europeo 
ICEA dei seguenti titoli:

Qualità e sicurezza del prodotto

2008 – Certificazione UNI EN ISO 22005: Sistema di rintracciabilità di 
filiera e Aziendale in campo agroalimentare

2013 – Certificazione BRC: British Retail Consortium Global Standard for 
Food Safety, garantendo che i prodotti a marchio siano ottenuti secondo 
standard qualitativi ben definiti e nel rispetto di requisiti minimi

2013 – Certificazione  IFS: International Food Standard, avente come 
obiettivo quello di favorire l’efficace selezione dei fornitori food a marchio 
della GDO, sulla base della loro capacità di offrire prodotti sicuri, conformi 
alle specifiche contrattuali e ai requisiti di legge

Tinazzi Srl: Certificazione BIO per trasformazione e imbottigliamento 
dal 2017

Valleselle Srl: Certificato BIO per produzione dal 2020

Campopian SNC: certificato BIO per produzione dal 2018

Cantine San Giorgio Srl: certificato BIO per produzione, trasformazione 
e imbottigliamento dal 2020
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Trasparenza e condivisione di buona pratiche di lavoro sono parte irrinunciabile nella 
supply chain: nel rispetto di tali obiettivi consiste il valore aggiunto della catena di 
fornitura responsabile. Tutto origina da una gestione degli acquisti centralizzata 
che permette il rispetto degli step e l’efficacia nel controllo lungo tutta la filiera.

In Tinazzi vengono fissati i requisiti per l’approvvigionamento prima della loro 
comunicazione al fornitore. Effettua ispezioni e ogni altra attività necessaria per 
monitorare che i prodotti approvvigionati siano in linea con i requisiti richiesti. Lo 
stesso vale per i servizi di trasporto, sia della materia prima che del prodotto finito 
o semilavorato. 

Mediante questionario di Valutazione Fornitori, l’azienda seleziona i fornitori conformi 
ai requisiti in materia di sicurezza, legalità e qualità. L’obiettivo Aziendale è quello 
che i prodotti acquisiti siano conformi ai requisiti fissati nell’approvvigionamento 
medesimo: tutto ciò garantirà la correttezza della realizzazione del prodotto futuro.
L’azienda identifica i prodotti lungo tutte le fasi della realizzazione: data l’importanza 
della rintracciabilità, l’azienda registra l’identificazione univoca del prodotto, dei 
semilavorati, delle materie prime e dei materiali di confezionamento. Tutto ciò 
consente un tempestivo ritiro del prodotto qualora non conforme alla normativa.

Catena di fornitura e filiera responsabile
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Ricerca, sviluppo e innovazione del prodotto

La filosofia dietro ricerca, sviluppo e innovazione 
per Tinazzi, consiste in progetti che legano 
la tradizione del territorio veneto e pugliese 
all’evoluzione scientifica nel settore enologico.

I produttori vitivinicoli hanno oggi a disposizione 
una gamma relativamente ristretta di lieviti 
commerciali, con il rischio inevitabile di 
standardizzare le caratteristiche organolettiche 
del loro prodotto. I lieviti autoctoni, provenienti 
dalla medesima area di coltivazione, consentono 
di abbattere tale rischio. 

In collaborazione con il centro di ricerca Startogen 
e con StarFinn, spin-off dell’Università degli 
Studi della Basilicata, Tinazzi ha inaugurato nel 
2018 un’attività di selezione e valorizzazione di 
lieviti autoctoni. Nei propri vitigni veneti Corvina 
e Primitivo, Tinazzi ha selezionato ceppi di lieviti 
Saccharomyces e ne ha verificato l’ottimale 
cinetica nelle vendemmie 2019 e 2020.  

Il Progetto “Lieviti e terroir”
 
È un’importante iniziativa nel campo della ricerca scientifica e della 
tutela del territorio e mira a produrre vini che rispecchiano pienamente 
il territorio in cui sono prodotti, ne conservano la primitività e l’unicità, 
nella salvaguardia di tipicità, qualità e complessità sensoriale del prodotto 
finale. Tutto ciò si traduce concretamente nella capacità di conferire al 
vino determinate caratteristiche organolettiche uniche nel loro genere: 
aromi e sapori. 
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Strategia di marketing e comunicazione 
informativa di prodotto

Dal 2019 il Gruppo Tinazzi ha deciso di investire in modo consistente nella 
comunicazione, per far sì che il Brand “Tinazzi” risulti sempre più riconoscibile 
e sinonimo di qualità per il consumatore finale.Ad oggi, si può asserire che la 
Tinazzi ha raggiunto molti degli obiettivi preposti, soprattutto per quanto riguarda 
la riconoscibilità del marchio e la presenza sul web. Quello della comunicazione è 
comunque un ambito che va continuamente seguito ed innovato, poiché è necessario 
essere in grado di creare interesse nel mercato non solo per i propri prodotti, ma 
anche per come essi vengono fatti, ovvero la filosofia aziendale che è sottesa ad 
ogni singolo vino. Nel 2021 ha avuto molto successo la campagna pubblicitaria 
#ITALIANOBIO creata per comunicare la nuova linea di vini biologici. In questa 
campagna si sono voluti puntare i riflettori sulla biodiversità che caratterizza dal 
profondo ognuno di noi.

Dalla fine del 2021, il sempre crescente impegno di Tinazzi nei confronti del tema 
della sostenibilità, si concretizza anche dal punto di vista comunicativo in un vero 
e proprio filone narrativo, rappresentato da un visual che si sviluppa a partire da 
quello di Tinazzi BIO, a sottolineare come quest’ultimo abbia costituito un punto di 
partenza, da cui proseguire ora in direzione di un concetto di sostenibilità a 360°.
Il concept che fa da caposaldo a questo nuovo progetto, si ripropone di evocare 
e dare forma all’impegno aziendale attraverso concetti chiave come quelli di 
evoluzione, cambiamento, rivoluzione, impegno per il futuro: nasce così “TINAZZI 
(R)EVOLUTION”.

L’attenzione della Tinazzi per l’ambiente e l’impegno nella sua salvaguardia sarà 
ancora più tangibile dal 1 gennaio 2022, a partire da questa data sulle retro etichette 
di tutte le bottiglie Tinazzi sarà apposto un QR Code che rimanderà alla pagina del 
sito aziendale per fornire ai consumatori tutte le informazioni di prodotto necessarie 
al corretto smaltimento dell’imballaggio. 

Ridefinire e incrementare la 
riconoscibilità del brand Tinazzi, 
definita operazione di Rebranding, 
creando un’immagine coordinata 
di tutti gli strumenti aziendali, 
compreso il sito tinazzi.it

Comunicare le caratteristiche e le 
peculiarità dell’azienda familiare ai 
clienti

Incrementare la presenza sul 
web, sui social networks, sul blog 
aziendale

Favorire l’incoming presso le tenute 
del gruppo

Intensificare la visibilità sulle 
testate internazionali di riferimento 
per il settore vino

La strategia di marketing 
del triennio 2019–2021 si 
è concentrata su:
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La popolazione aziendale è formata da 34 dipendenti, per la maggior parte lavoratori 
al di sopra dei 30 anni, ciò è dovuto principalmente al fatto che l’azienda richieda 
personale qualificato che quindi necessita di una idonea preparazione e formazione 
preliminare all’ingresso in azienda.
Le donne in Azienda sono circa il 45% del totale della forza lavoro, di cui il 20% 
occupa posizioni ai vertici, pertanto forniscono quasi la metà del contributo totale 
alle attività aziendali e il trend è sostanzialmente stabile. Il rapporto dello stipendio 
base uomo-donna (gender GAP) si attesta del 27%.
I contratti stipulati con i dipendenti risultano per il 12% a tempo determinato e 88% 
a tempo indeterminato.
La stabilità garantita da Tinazzi e la bontà dell’ambiente di lavoro si notano dal fatto 
che la maggior parte dei dipendenti possieda un contratto a tempo indeterminato.

Popolazione aziendale

Gender GAP Donne dirigenti % donne in azienda Turnover

stipendio medio uomini n° donne totale al vertice 
/ posizioni dirigenziali

n° dipendenti donna (no 
posizioni dirigenziali)

31 Dipendenti medi / Entrati 1 / 
Usciti 3

stipendio medio donne n° dirigenti totali 
(uomo / donna)

n° dipendenti totali (no 
posizioni dirigenziali)

34 Dipendenti medi / Entrati 7 / 
Usciti 4

34
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Tutela della salute e sicurezza dei lavoratori

Tinazzi considera prioritarie la responsabilità della 
salute e della sicurezza dei suoi collaboratori: 
Safety First. La tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori sono responsabilità 
diretta dell’azienda, non trattandosi solamente 
di annullare gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali, ma anche di minimizzare le 
condizioni di insicurezza eventualmente presenti 
nel luogo di lavoro. I principi aziendali ispirativi si 
possono riassumere in:

Garanzia che i lavoratori siano impegnati 
nel prendersi cura della propria salute 
e sicurezza, conformemente alla 
formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti 
dal datore di lavoro

Contribuzione, insieme al Datore di lavoro, 
ai Dirigenti e ai Preposti, all’adempimento 
degli obblighi previsti a tutela della salute 
e sicurezza sul luogo di lavoro

Utilizzo corretto delle attrezzature 
di lavoro, le sostanze ed i preparati 
pericolosi, i mezzi di trasporto nonché 
i dispositivi di sicurezza messi a 
disposizione

Segnalazione immediata di qualsiasi 
condizione di pericolo di cui vengano 
a conoscenza, nonché assicurare la 
massima disponibilità in caso di ispezioni 
e controlli da parte degli Enti preposti

Anche all’interno del Manuale Aziendale di Autocontrollo dell’Igiene M.A.A.I. di 
Tinazzi viene rispettato il Capitolo VIII dell’Allegato al D.L. 155/97. Nella procedura 
sull’igiene del personale vengono elencate le regole di comportamento del personale 
stesso e i controlli effettuati per verificarne il rispetto. Tutti i dipendenti impiegati in 
attività che possono influire sulla sicurezza igienica del prodotto sono consapevoli 
ed informati sui rischi igienici per la salute del consumatore.

In tema di sicurezza sul lavoro, non può che essere ricompreso l’insieme delle norme 
contenute nel Protocollo Aziendale di regolamentazione delle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro (2020) 
e dei successivi suoi allegati. La normativa Aziendale è applicata ai vari attori della 
filiera produttiva fino alla commercializzazione del prodotto finale e al rapporto con 
trasportatori, fornitori esterni e clienti.

Nell’ultimo decennio, in virtù delle procedure, dei DVR, dei corsi per i dipendenti e 
della presenza di responsabili RSPP rigorosi e competenti, l’azienda non ha mai 
riscontrato nessun infortunio sul lavoro. Ciò testimonia la grande attenzione per la 
tutela della salute e sicurezza dei lavoratori in Tinazzi.
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La Responsabilità di un’impresa si valuta dal 
rispetto per le proprie persone, così da creare 
valore per l’azienda stessa. In Tinazzi si promuove 
concretamente il benessere dei lavoratori, 
investendo per migliorare la soddisfazione 
professionale. 

In Tinazzi i collaboratori vengono incentivati ad 
accrescere la cultura professionale e il senso 
di appartenenza: la chiave strategica è la 
partecipazione proattiva di manager, tecnici, 
operatori come dimostrano i numerosi programmi 
di formazione. Oltre alle attività formative, 
l’azienda offre un contributo di 2,77€ a pasto 
su un costo concordato di 5,50€ (Gestione Mai 
Srl), è inoltre attivo il fondo Fasa che eroga 13€ 
al mese per dipendente. 

Sono istituiti premi di produzione senza obiettivi 
fissati pari a 300/700€ a persona, premi di 
incentivazione ai dipendenti commerciali legati 
a target di vendita. Tra i benefit per i dipendenti 
sono previste anche auto di proprietà Aziendale 
e appartamenti con affitto pagato dall’azienda. 

Sistemi di incentivazione e welfare aziendale
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Valorizzare il talento di ognuno è vocazionale in Tinazzi, coltivando in particolare una 
relazione diretta con tutti i dipendenti, improntata a sincerità e fiducia reciproche. 
Lo sviluppo professionale delle risorse in Tinazzi poi è da anni incentivato mediante 
corsi di formazione ai dipendenti.  

Formazione e sviluppo del personale

Dal 2021 è in corso il progetto di 
Valorizzazione Manageriale che ha 
l’obiettivo di coinvolgere manager 
responsabili di funzioni e loro rispettivi 
primi referenti nella realizzazione 
delle strategie aziendali a breve e 
medio termine. Per un’azienda nata 
ed ispirata ai criteri della conduzione 
familiare, si tratta di un passaggio 
epocale verso una concezione 
organizzativa e strategica di squadra, 
irrinunciabile per la crescita moderna 
di un’impresa. Tutto ciò, non significa 
abdicare alla vocazione familiare 
fondante di Tinazzi, bensì risponde 
all’esigenza di razionalizzarne le 
capacità decisionali, correlate allo 
sviluppo del progetto imprenditoriale.

Attraverso l’accordo stipulato con i 
consulenti di G&A Group Srl Business 
School, è iniziato nel 2020 il progetto 
“Laboratorio Commerciale” che coinvolge 
direzione e personale. Il progetto consiste 
in primis in un’analisi approfondita 
della situazione della rete vendita, dei 
suoi metodi, dei suoi materiali, dei suoi 
mezzi tecnici per la comunicazione del 
prodotto, della sua capacità di analisi e 
interpretazione dei risultati.  Ha poi come 
obiettivo la definizione di un metodo 
di vendita univoco e replicabile per 
tutte la rete vendita Tinazzi, un vero e 
proprio “Manuale di Vendita”. Un metodo 
condiviso da proprietà e personale che 
codifichi i valori e la mission di Tinazzi 
e sia quindi il migliore degli strumenti 
a disposizione del dipartimento 
commerciale per raggiungere gli obiettivi 

Valorizzazione 
Manageriale 

Laboratorio commerciale
G&A GROUP SRL BUSINESS SCHOOL

TINAZZI SRL di budget. Nella fase preliminare del 
progetto, la direzione si è allineata 
strategicamente agli obiettivi proposti, 
fornendo analisi, definendo goals ed 
incentivi per l’organizzazione del Gruppo, 
analisi del portafoglio clienti e analisi 
swot. Anche attraverso il diretto colloquio 
con la direzione commerciale e con i 
venditori. La fase di applicazione tutt’ora 
in corso, comprende: pianificazione e 
segmentazione strategica, progettazione 
del metodo di vendita, creazione di 
strumenti a supporto, metodo di gestione 
dell’Academy Tinazzi.  
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Formazione e sviluppo del personale

La proprietà è stata coinvolta direttamente 
nella organizzazione della formazione continua, 
nella figura della Dottoressa Francesca Tinazzi, 
che ha seguito un corso di perfezionamento 
in Marketing Manager, concernente i principali 
contenuti: Marketing Analitico e Strategico, 
Inbound Marketing, Modello di Business e Piano 
Marketing.

Il Responsabile Ospitalità ha frequentato un 
corso sull’Hospitality ed Enoturismo. Il corso 
permette di apprendere come attrarre ed 
accogliere enoturisti, creare community, 
costruendo contenuti che possano essere 
trasferiti in maniera coerente in relazione agli 
strumenti che si vogliono utilizzare (social media, 
sito, newsletter, eventi).

La Responsabile del Marketing ha frequentato 
un corso su SEO & Web Marketing riguardante 
strategie e tecniche di ottimizzazione di un sito 
web, realizzazione di campagne pubblicitarie 
con Google ADS e approfondimento del mondo 
dell’e-mail marketing.

Marketing Manager

Hospitality ed Enoturismo

SEO & Web Marketing

E’ stata infine condotta da OpificioHR di Verona 
un’Analisi del clima organizzativo, tramite 
la somministrazione di questionari a tutti i 
dipendenti di Cantine Tinazzi. Lo scopo di questa 
analisi è stata stimare e incentivare il senso di 
appartenenza all’azienda, il coinvolgimento 
nell’organizzazione e la coesione di gruppo 
all’interno dei reparti/uffici.

Analisi del clima 
organizzativo
OPIFICIOHR VERONA
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Tinazzi Srl si sente ed è in prima linea per la tutela del territorio e la comunità 
che lo abita. Sul piano della responsabilità sociale, il Gruppo sostiene progetti  che 
rinsaldano il legame con il territorio e creano valore aggiunto nella comunità dove 
l’azienda opera in collaborazione con istituzioni, università e associazioni locali. 

Sostegno allo sviluppo della comunità locale

Tinazzi Srl  eroga dal 2019 finanziamenti 
per il Progetto “Neuroscienze” riguardante il 
riconoscimento delle turbe neurologiche funzionali 
da parte dei medici di medicina generale. Si tratta 
di segni e sintomi esordivi di disturbi neurologici 
soprattutto motori e del linguaggio. La finalità 
consiste nel diffondere le conoscenze relative ai 
nuovi approcci ai disturbi neurologici funzionali 
tra i professionisti sanitari principalmente coinvolti 
nella loro gestione. Nel 2020 l’indagine si è 
ampliata all’intero territorio nazionale, raccogliendo 
l’adesione di 492 Neurologi e attualmente è in corso 
l’elaborazione dei risultati per la pubblicazione su una 
rivista scientifica internazionale. Parallelamente, in 
occasione della pandemia da Covid-19, è stata 
posta in essere una seconda linea di ricerca volta ad 
indagare l’impatto del lockdown dei mesi di Marzo 
e Aprile 2020 sui sintomi funzionali dei pazienti e 
sul loro stato emotivo. L’indagine ha coinvolto circa 
80 pazienti e relativi controlli sani. I dati raccolti 
sono attualmente in fase di elaborazione. Il 2021 ha 

Tinazzi in collaborazione con Pensiero Solidale 
Onlus sostiene il Progetto “Bottega Tettoia Pinardi” 
e dona le proprie botti alla Casa Don Bosco Dab, 
comunità di recupero per adolescenti con difficoltà 
familiari e comportamentali con sede ad Albarè 
di Costermano sul Garda. Le botti in legno, che 
altrimenti verrebbero buttate, vengono utilizzate 
dai ragazzi per crare piccoli oggetti di arredamento. 
Tra gli obiettivi del progetto c’è la volontà di offrire 
a giovani in difficoltà un’opportunità esperienziale 
e formativa, oltre a sensibilizzare al rispetto 
dell’ambiente e a contribuire nella prevenzione della 
dispersione scolastica.

Progetto neuroscienze Progetto “Bottega 
Tettoia Pinardi”DIPARTIMENTO NEUROSCIENZE, BIOMEDICINA E 

MOVIMENTO DELL’UNIVERSITÀ DI VERONA DIRETTO 
DAL PROFESSOR MICHELE TINAZZI E CON LA 
SCUOLA VENETA DI MEDICINA GENERALE

PENSIERO SOLIDALE ONLUS 

coinvolto gli psichiatri del territorio nazionale per la 
realizzazione dell’indagine sulle conoscenze relative 
ai disturbi neurologici funzionali. Parallelamente, 
verrà confrontato l’effetto del secondo e del primo 
lockdown sullo stato di salute dei pazienti arruolati 
nel progetto. Nel 2022, è previsto il coinvolgimento 
multidisciplinare di psicologi e fisioterapisti 
impegnati nel trattamento dei disturbi neurologici 
funzionali. 
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Sostegno allo sviluppo della comunità locale

Tinazzi sostiene il Progetto “La Piana degli Orti”. Alcuni terreni 
incolti presso Cavaion Veronese sono stati trasformati in un 
orto i cui prodotti a km zero sono messi a disposizione di 
adulti con disagio e rifugiati richiedenti asilo, in una concreta 
esperienza di agricoltura solidale.

Tinazzi affianca Archeoclub di Carosino: Cantine San Giorgio 
– vini nobili del Salento è infatti diventata socia sostenitrice 
dell’Archeoclub d’Italia Onlus, in seguito al ritrovamento di 
un sito archeologico nei terreni di edificazione della nuova 
cantina nel 2020 in località Fornovecchio. 

Gian Andrea Tinazzi fa parte del Consiglio di Amministrazione 
dell’Associazione Pensiero Solidale Onlus, ente che 
aiuta materialmente e moralmente persone bisognose, 
finanziando progetti finalizzati a istruzione e lavoro all’estero 
e, recentemente anche in Italia, con particolare riguardo 
al territorio veronese. Lo stesso impegno a favore della 
comunità, si traduce nella collaborazione di Tinazzi con La 
Quercia Cooperativa Sociale A.R.L. di Cavaion Veronese: 
vengono integrate persone della cooperativa nella ordinaria 
manutenzione dei giardini dello stabilimento aziendale di 
Lazise e sono state assunte due persone nel Gruppo Tinazzi.

Nell’impegno sociale di Tinazzi figura anche la collaborazione 
con l’Istituto Salesiano Tusini di Bardolino. L’intesa tra i due 
partner ha dato vita per l’anno scolastico 2020/2021 a un 
nuovo percorso formativo – unico in Italia – di Operatore 
Gestione Cantina e Conduzione Vigneto. L’operatore di 
cantina corrisponde per Tinazzi a una figura professionale 
tecnica destinata a collaborare in sinergia con i responsabili 
della scelta, conservazione e lavorazione delle uve. Egli, 
inoltre, si occupa della conduzione dei macchinari e del 
controllo della vinificazione. Gestisce infine le fasi di ricezione, 
torchiatura, cura del mosto, fermentazione e travaso. Fino 
alla chiarificazione, all’imbottigliamento e alla stessa vendita. 
Non tralasciando la sua competenza nel marketing del 
prodotto, in particolare per quanto attiene alla tipicità e alla 
qualità del prodotto vino.  

Progetto “La Piana 
degli Orti”

Archeoclub di 
Carosino

La Quercia Cooperativa 
Sociale A.R.L.

Operatore Gestione Cantina 
e Conduzione Vigneto

PENSIERO SOLIDALE ONLUS E ASSOCIAZIONI CITTÀ 
IN FIORE E OLTRE IL CONFINE

DELL’ARCHEOCLUB D’ITALIA ONLUS

DELL’ASSOCIAZIONE PENSIERO SOLIDALE ONLUSISTITUTO SALESIANO TUSINI DI BARDOLINO
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Quali saranno i driver del futuro per 
lo sviluppo sociale e la sostenibilità 
del territorio della Valpolicella? 

Scenari di sostenibilità 

L’opinione di Christian 
Marchesini, Presidente 
del Consorzio Tutela 
Vini Valpolicella

Quali sono gli scenari di sostenibilità 
nel prossimo futuro e le sfide per il 
settore vitivinicolo?

Quale ruolo immagina nell’ambito 
della sostenibilità per le aziende 
vitivinicole della Valpolicella e tra 
queste per Tinazzi Srl?

I mercati, soprattutto quelli 
più maturi,  richiedono sempre 
più vino bio e/o sostenibile in 
quanto il vino, e meglio ancora i 
vini delle Valpolicella , sono beni 
voluttuari ed il consumatore si 
aspetta e cerca prodotti che 
sono ottenuti con un lavoro 
nel rispetto del territorio e 
della natura . La nostra sfida 
sarà quella di soddisfare le 
richieste dei consumatori, 
ma siamo già a buon punto, 
visto che i produttori della 
Valpolicella sono giovani e 
attenti alla tematica (20% circa 
della produzione uva è bio o 
sostenibile  progetto RRR).

I driver del futuro per il nostro 
territorio includeranno temi 
come: l’attenzione al consumo 
di acqua, alla biodiversità, 
ai fruitori del territorio come 
gli abitanti stessi e i turisti; il 
ritorno alla tecnica agraria della 
pergola per attenuare l’influsso 
del cambiamento climatico; e 
infine l’utilizzo delle risorse in 
modo corretto e vicino a casa.

Tutte le aziende entro il 
2030 a mio avviso devono 
esser certificate sostenibili 
in tutti gli ambiti e anche un 
forte sviluppo del biologico…
sogno o possibile realtà?
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L’impegno ambientale dell’azienda Tinazzi Srl è 
testimoniato dal continuo efficientamento delle 
risorse energetiche, che rappresenta l’elemento 
cruciale per una gestione sostenibile. 

L’utilizzo di energia elettrica autoprodotta 
dagli impianti fotovoltaici garantiscono la 
copertura dell’energia necessaria alla linea di 
imbottigliamento e all’impianto di refrigerazione. 

L’azienda ha installato impianti fotovoltaici sul 
sito di Lazise nel mese di giugno 2019 per una 
potenza nominale complessiva di 91,20 kWp e 
sul sito di Campopian nel mese di settembre 
2020 per una potenza nominale complessiva di 
16,8 kWp.
 
Considerando il periodo intercorso dalla data di 
installazione si può riassumere che, al 31 dicembre 
2021 siano stati prodotti complessivamente 
274.870 kWh e pertanto evitati 119.073 kg di 
CO2.

07 - Responsabilità ambientale

Energia rinnovabile

Energia prodotta al 31 dicembre 2021

Kg di CO2 evitati al 31 dicembre 2021

274.870 KWh

119.073 kg



Bilancio di sostenibilità 2021

49

In base alla tipologia di lavoro svolto, Tinazzi 
Srl non ha impianti o attività che producano 
emissioni in atmosfera rilevanti, intese come 
emissioni per le quali le autorità competenti 
abbiano prescritto un monitoraggio. Non sono 
inoltre presenti apparecchiature che contengono 
sostanze lesive per lo strato di ozono. Le emissioni 
sono causate dai veicoli aziendali utilizzati dai 
lavoratori per gli spostamenti e dall’utilizzo di 
metano per il riscaldamento dei locali e per la 
zona di imbottigliamento. 

Le emissioni appartenenti alla categoria Scope 1 sono 
costituite dalle emissioni di gas serra dovute alla combustione 
di gas naturale per il riscaldamento dei locali e gasolio per 
l’utilizzo delle autovetture aziendali, utilizzate per il trasporto 
da e verso i cantieri attivi (emissioni dirette). Per il calcolo 
delle tonnellate di CO2eq emesse in atmosfera, sono stati 
utilizzati i consumi di gas naturale e di gasolio, basati sulle 
fatture, relativi all’ultimo biennio.

Si riferisce alle emissioni di gas serra dovute al consumo 
di energia elettrica negli stabilimenti (emissioni indirette). 
Anche in questo caso, sono stati utilizzati i dati sui consumi 
energetici degli stabilimenti, ricavati dalle fatture degli ultimi 
due anni. 

Consumi energetici ed emissioni

EMISSIONI 
SCOPE 1

SCOPE 1

SCOPE 2

SCOPE 2

UNITÀ MISURA

CONSUMO GASOLIO VEICOLI

CONSUMO ENERGIA ELETTRICA

l/anno

kwh/anno

2020

12.774

2,61

22.302

1,8

33,33943

40,1436

15,567

73,48303

4,720436

2021

11.867

2,61

20.358

1,8

30,97297

36,6444

16,192

67,61737

4,175974

mc/anno

ton CO2eq/anno

ton CO2eq/anno

ton CO2eq/anno

ton CO2eq/anno

ton CO2eq/fatt

ton CO2eq/fatt

ton CO2eq/anno

M€

FATTORE DI CONVERSIONE PER GASOLIO

TONNELLATE DI CO2 EQ/ANNO – 
ENERGIA ELETTRICA

CONSUMO METANO PER RISCALDAMENTO 
LOCALI + METANO PER IMBOTTIGLIAMENTO

FATTORE DI CONVERSIONE PER METANO

TONNELLATE DI CO2 EQ/ANNO – VEICOLI

TONNELLATE DI CO2 EQ/ANNO – 
METANO RISCALDAMENTO

TOT FATTURATO

TOTALE EMISSIONI SCOPE 1 ANNUALI

TOTALE EMISSIONI SCOPE 1 ANNUALI

EMISSIONI SCOPE 1 – FATTURATO

EMISSIONI SCOPE 1 – FATTURATO

558.835 506.735

242,09 219,52

242,09 219,52

15,55132 13,55716
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Consumi energetici ed emissioni

Nell’ultimo biennio l’azienda ha ridotto le 
emissioni di CO2 dirette e indirette di circa il 
12% e persegue come obiettivo di miglioramento 
quello di aumentare tale percentuale nei prossimi 
tre anni attraverso investimenti mirati in ottica si 
sostenibilità e monitoraggio dei consumi.

DATI

INDICATORI

UNITÀ MISURA

CONSUMI METANO

CONSUMO METANO/FATTURATO

mc

kwh

2020

22.302

1432,6

558.835

35898,7

15,567

2021

20.358

1257,3

506.735

31295,4

16,192M€

mc/M€

kWh/M€

CONSUMI ENERGIA ELETTRICA

CONSUMO ENERGIA ELETTRICA/FATTURATO

FATTURATO

Consumo metano (mc/M€) Consumo energia elettrica (kWh/M€)

1450,0

1400,0

1350,0

1300,0

1250,0

1200,0

1150,0

36000

35000

34000

33000

32000

31000

30000

29000

28000

2020 20202021 2021
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In Tinazzi l’acqua viene utilizzata nell’attività di lavaggio e pulizia degli spazi e dei 
macchinari oltre che, nell’ambito della produzione, per il lavaggio degli impianti, delle 
tubazioni, dei serbatoi, delle botti e delle barriques. L’acqua impiegata in queste 
attività viene prelevata da acquedotto. 

Nel corso del 2021 sono stati consumati complessivamente circa 6.708 m³ di 
acqua, pari a 0,0013 m³ a bottiglia prodotta dalla cantina. Tutta l’acqua utilizzata 
negli stabilimenti delle sedi di Lazise e Sant’Ambrogio viene immessa nei depuratori 
e sottoposta al trattamento che ne rende possibile la circolare immissione 
nell’ecosistema. 

Attraverso l’utilizzo del tool “Aqueduct Water Risk Atlas” del World Resources 
Institute è stato possibile identificare l’esposizione allo stress idrico delle aree nelle 
quali la Tinazzi opera e ne è derivato che il rischio relativo alla zona del veronese è 
medio-basso, attestandosi nel range percentuale dello 0-20%.

Acqua

Acqua a bottiglia prodotta 
dalla cantina

Acqua consumata nel 2021

6.708 m3

0,0013 m3

07 - Responsabilità ambientale
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Il valore intrinseco a qualunque materiale 
tiene conto dell’energia impiegata per estrarlo, 
lavorarlo, produrlo e smaltirlo a fine vita. L’azienda 
ha da sempre avuto contezza dell’importanza 
dello smaltimento dei rifiuti. 

Nel corso del 2021 i rifiuti pericolosi 
rappresentano lo 0% e quelli non pericolosi il 
100% del totale: in particolare, il totale dei rifiuti 
non pericolosi ammonta a 240.133 kg.

La Tinazzi lavora garantendo un’elevata attenzione alla riduzione degli scarti 
allo scopo di ridurre la produzione di rifiuti e promuove il loro riutilizzo in ottica di 
circolarità. L’anno 2021 non risulta indicativo della generale intenzione aziendale 
appena descritta, in virtù delle opere edili ed impiantistiche legate alla installazione 
del nuovo impianto di depurazione delle acque attuato nel corso dell’anno. 
Tra le attività attuate dall’azienda per il recupero dei rifiuti, c’è sicuramente da 
ricordare il packaging sostenibile della linea dei vini biologici veneti e pugliesi, 
caratterizzato dalla bottiglia bordolese dal vetro leggero e dal tappo stelvin.

I quantitativi espressi in kg di rifiuti prodotti nel corso del 2021, identificati per 
tipologia di rifiuto tramite codice CER (Catalogo Europeo dei Rifiuti) sono i seguenti:

Gestione dei rifiuti

TIPOLOGIA RIFIUTOCODICE CER

FANGHI DA TRATTAMENTO SUL POSTO DEGLI EFFLUENTI

2021

20705 164.560

80318 103

150101 22.340

150106 42.020

150107 5.140

160213 220

160214 750

170405 5.000

TONER PER STAMPA ESAURITI, DIVERSI DA 
QUELLI DI CUI ALLA VOCE 08 03 17

IMBALLAGGI DI CARTA E CARTONE

IMBALLAGGI IN MATERIALI MISTI

IMBALLAGGI DI VETRO

FERRO E ACCIAIO

APPARECCHIATURE FUORI USO, CONTENENTI 
COMPONENTI PERICOLOSI (3) DIVERSI DA QUELLI DI CUI 
ALLE VOCI DA 160209 A 160212

APPARECCHIATURE FUORI USO, DIVERSE DA 
QUELLE DI CUI ALLE VOCI DA 160209 A 160213

Rifiuti (kg/M€) prodotti non pericolosi

16000,00

14000,00

12000,00

10000,00

8000,00

6000,00

4000,00

2000,00

0,00

2020 2021
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Tecnologie al servizio dell’ambiente 

La lunga esperienza in ambito enologico ed 
industriale ha permesso a Tinazzi di maturare 
un’elevata competenza tecnica nella gestione 
dei propri impianti produttivi e di conseguenza, 
anche di tutti i presidi che in azienda sono 
utilizzati per contenere le emissioni nelle matrici 
ambientali. 

In particolare, l’azienda si confronta con quelle 
che sono definite Best Available Techniques – 
BAT, le migliori tecnologie disponibili per garantire 
che ogni tipologia di effluente, emissioni in 
atmosfera o scarico idrico, sia trattato in modo 
effettivo ed efficace tutelando l’ambiente che 
circonda i propri stabilimenti, i propri dipendenti 
e le comunità locali. 

07 - Responsabilità ambientale
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Negli stabilimenti aziendali sono 
presenti i seguenti impianti e 
macchinari di importanza significativa 
sugli impatti ambientali risparmiati:

Realizzato nel 2019 presso la sede di Lazise 
dall’azienda Manni Energy srl. Con una potenza 
nominale complessiva pari a 91,20 kWp, 
una superficie totale dei moduli di 550 mq 
per 320 moduli istallati sul tetto del reparto 
imbottigliamento e magazzino.

Dal 2013 presso la sede di Lazise. Le 
cantine utilizzano i generatori di Azoto per la 
conservazione del vino in condizioni di totale 
sicurezza. Nella conservazione del vino un rischio 
molto elevato è rappresentato dall’ossigeno: 
esso ossida il vino durante la permanenza nei 
serbatoi ed in bottiglia. La soluzione è data dalla 
sostituzione dell’ossigeno con l’azoto a contatto 
con il vino: un gas inerte, non tossico, insapore, 
inodore e praticamente insolubile in liquidi. 
Avendo un generatore d’azoto di proprietà, la 
Tinazzi può disporre della quantità che le serve 
quando le serve, senza dover attendere tempi di 
consegna. Inoltre, è sicuro e più sostenibile, dal 
momento che si riducono le emissioni di anidride 
carbonica, risparmiando sul trasferimento dal 
fornitore alla cantina.

Installato a Dicembre 2021 da STA Società 
Trattamento Acque Srl presso la sede di Lazise. 
Questo nuovo impianto di depurazione ha sostituito 
l’impianto a vasche di decantazione/sedimentazione 
in cemento e si tratta di un innovativo sistema a 
membrane, poste in serbatoi di acciaio. Oltre al 
cambiamento di metodologia, che consente una 
resa depurativa maggiore e performante, è mutata 
anche la portata che può trattare un quantitativo di 
refluo giornaliero di 22 metri cubi al giorno, il doppio 
rispetto all’impianto precedente.

È stato acquistato e messo in funzione a Dicembre 
2020 dall’azienda fornitrice AROL Spa. In previsione 
della prima produzione e imbottigliamento di vino 
biologico (effettuata nel 2021), è stato deciso 
dalla Direzione Aziendale di Tinazzi di utilizzare la 
tappatura stelvin con tappi in alluminio totalmente 
riciclabili. Pertanto l’azienda ha provveduto 
all’acquisto di un apposito tappatore per la linea di 
imbottigliamento. La scelta della tappatura stelvin, 
oltre alla riciclabilità, ha la caratteristica di far 
risparmiare numerose forniture di tappi in sughero 
o plastica.

Installato nel 2014 da Veolia Spa presso la cantina 
di pigiatura di S. Ambrogio di Valpolicella. La 
tecnologia SBR – Sequencing Batch Reactor è 
una variante applicativa degli impianti a fanghi. Il 
reattore SBR si differenzia dagli impianti tradizionali 
in continuo perché le due principali funzioni del 
processo a fanghi attivi, ossidazione biologica e 
sedimentazione finale, avvengono nello stesso 
comparto. Il depuratore può trattare un quantitativo 
di refluo giornaliero di 15 metri cubi al giorno.

Verrà acquistato ad Aprile 2022 sostituendo il 
paletizzatore del 2001, dall’azienda fornitrice 
APE Impianti Srl. E’ una macchina realizzata 
per l’orientamento, il raggruppamento e la 
palletizzazione di cartoni su pallet. Garantisce 
massimo controllo, flessibilità e affidabilità grazie alla 
tecnologia impiegata sulla parte di movimentazione 
degli assi e della testa di presa dei cartoni. Questa 
macchina, oltre a garantire minori rotture e fermi 
macchina per manutenzioni, è un macchinario 
predisposto alla 4.0 e collegato ad un software 
che permette di controllarne i consumi energetici 
e di effettuare avviamenti e spegnimenti anche da 
remoto, permettendo all’operatore di minimizzare il 
consumo energetico nel caso di fermi linea.

IMPIANTO FOTOVOLTAICO

GENERATORE DI AZOTO 

IMPIANTO DI DEPURAZIONE DEI 
REFLUI CON SISTEMA A MEMBRANE

MACCHINARIO EURO VPA TAPPATORE 
PER CAPSULA IN ALLUMINIO LUNGA

IMPIANTO DI DEPURAZIONE DEI 
REFLUI CON SISTEMA A SBR

MACCHINARIO BABYPAL 
PALETIZZATORE AUTOMATICO 
AD ASSI CARTESIANI
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Eco-progettazione dei punti vendita 

Nel percorso verso la sostenibilità di Tinazzi 
rientra l’apertura del nuovo Wine Shop nella 
sede produttiva di Lazise, a breve distanza 
tra la Tenuta Valleselle di Bardolino e Poderi 
Campopian in Valpolicella.

Il progetto del Wine Shop è stato seguito fin 
dall’inizio da Reverse, laboratorio creato nel 
2013 che gestisce una rete di produttori che 
realizzano in modo artigianale e responsabile 
i progetti e gli arredi. Uno dei laboratori da cui 
provengono gli arredi è Reverse, all’interno del 
penitenziario di Montorio, a Verona, ed è parte 
del progetto Made in Carcere, in cui i detenuti 
vengono assunti e formati per produrre a mano 
gli arredi, come la parete espositiva che accoglie 
tutti i vini.
Oltre all’impegno solidale, c’è anche la selezione 
dei materiali, provenienti da un artigianato 
inclusivo e a basso impatto ambientale. 
Un nuovo hub gastronomico dove raccogliere le 
eccellenze del territorio e portare avanti filosofia 
di rispetto dell’ambiente e delle persone che 
contraddistingue Tinazzi.

Eco-progettazione dei punti vendita 
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Nota metodologica

La prima edizione del Bilancio di Sostenibilità della Tinazzi Srl 
presenta i risultati raggiunti nell’esercizio 2021 (dal 1 gennaio 
al 31 dicembre) e dove possibile è stato proposto il confronto 
dei dati dell’ultimo biennio. Il Bilancio di Sostenibilità, redatto 
con periodicità annuale, ha l’obiettivo di illustrare le strategie di 
sostenibilità dell’azienda finalizzate a dimostrare la sensibilità nei 
confronti di tematiche di sostenibilità non puramente economica.
Il Bilancio di Sostenibilità 2021 è stato redatto in conformità ai 
“Global Reporting Initiative Sustainability Reporting Standards” 
definiti nel 2016 dal GRI-Global Reporting Initiative secondo 
l’opzione “in accordance - Core” e in appendice al documento 
sono riportate la tabella dei contenuti GRI rendicontati.
I contenuti e gli indicatori oggetto della rendicontazione del 
presente bilancio sono stati definiti a partire dai risultati dell’analisi 
di materialità svolta nel 2021 e aggiornata nel corso del 2022. 

La matrice di materialità è frutto di un processo strutturato in 
più fasi che, a partire da uno studio dello scenario esterno volto a 
comprendere il punto di vista e le principali pressioni degli stakeholder, 
ha coinvolto anche il management della Tinazzi Srl nella definizione dei 
temi prioritari per l’azienda.
Nel corso del 2021 il processo si è articolato in due fasi: la prima, 
nell’identificazione dei temi potenzialmente materiali per l’azienda e gli 
stakeholder attraverso l’analisi di fonti documentali interne ed esterne 
(questionari, survey, interviste, incontri tecnici e formativi); la seconda, 
nella prioritizzazione interna ed esterna dei temi potenzialmente materiali 
per l’azienda identificati nella prima fase tramite la metodologia di 
materialità. La definizione della rilevanza per l’azienda ha considerato 
5 livelli di significatività dei temi, analizzandone successivamente il 
focus di punteggio da 2,5 – 5.  

Tale Bilancio di Sostenibilità non è stato sottoposto a verifica da 
parte di terzi ma, essendo la prima edizione fortemente voluta dalla 
Direzione Aziendale, rappresenta solo la prima pietra di un percorso di 
miglioramento che permetterà all’azienda di arrivare alla certificazione 
dei contenuti del documento.

ATTESTAZIONE ESTERNA DA PARTE DELL’ENTE 
DI CERTIFICAZIONE 
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Aspetti ambientali materiali (serie 300)

GRI STANDARDS

GRI 302: ENERGIA

GRI 303: ACQUA E SCARICHI IDRICI

GRI 305: EMISSIONI

GRI 306: SCARICHI IDRICI E RIFIUTI

302-1

302-5

303-1

303-2

303-3

303-5

305-2

305-5

306-1

306-2

306-5

305-1

302-4

Energia consumata all’interno dell’organizzazione

Riduzione del fabbisogno energetico di prodotti e servizi

Interazione con l’acqua come risorsa condivisa

Gestione degli impatti correlati allo scarico di acqua

Prelievo idrico 

Consumo di acqua

Emissioni indirette di GHG da consumi energetici (Scope 2)

Riduzione delle emissioni di GHG

Scarico idrico per qualità e destinazione

Rifiuti per tipo e metodo di smaltimento

Bacini idrici interessati da scarichi idrici e/o ruscellamento

Emissioni dirette di GHG (Scope 1)

Riduzione del consumo di energia

Aspetti economici materiali (serie 200)

GRI 201: PERFORMANCE ECONOMICHE

GRI 203: IMPATTI ECONOMICI INDIRETTI

201-1

203-1

Valore economico direttamente generato e distribuito

Investimenti infrastrutturali e servizi finanziari

GRI STANDARDS

GRI content index
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Aspetti ambientali materiali (serie 400)

GRI STANDARDS

GRI 401: OCCUPAZIONE

GRI 404: FORMAZIONE E ISTRUZIONE

GRI 405: DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ

GRI 407: LIBERTÀ DI ASSOCIAZIONE 
E CONTRATTAZIONE COLLETTIVA

GRI 408: LAVORO MINORILE

GRI 409: LAVORO FORZATO O OBBLIGATORIO

401

401-2

404-3

405

405-2

408

409

407

404

404-2

Occupazione

Benefit previsti per dipendenti a tempo pieno, ma non per 
dipendenti part-time o con contratto a tempo determinato

Percentuale di dipendenti che ricevono una valutazione 
periodica delle performance dello sviluppo professionale

Diversità e pari opportunità

Rapporto tra stipendio base e retribuzione delle donne rispetto 
agli uomini

Lavoro minorile

Lavoro forzato o obbligatorio

Libertà di associazione e contrattazione collettiva

Formazione e istruzione

Programmi di aggiornamento delle competenze dei dipendenti 
e programmi di assistenza alla transizione

GRI content index
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